
TRANSFLEX ONE Ovvero quando in ferie non hai niente da fare. 
10 Agosto 2011, sono in ferie, accendo il tablet e scopro che (in Spagna in una località amena MOOOOLTO 
bella) il comune mette a disposizione Internet gratis, basta registrarsi …. Et voilà fatto, 30 nanosecondi e 
sono su Internet. 
Passo i primi minuti a girare come al solito su Ebay e su i vari negozi virtuali per cercare la solita occasione, 
(evito assolutamente la posta elettronica) consulto il meteo, ilfattoquotidiano.it, infine Google e mi scappa 
una ricerca su “Jensen tecnical bullettin” e leggo con interesse tutti i bollettini ma con attenzione sul nr.4. 
THE REPRODUCER OF THE FUTURE del  12/1952 (io sono nato 6 anni dopo) allego l’integrale del bollettino 
in copia: 

 



 

 



 

Leggo l’articolo, ma cos’è quello strano sistema chiamato TRANSFLEX??? Un subwoofer e soprattutto di 
quelle dimensioni, a occhio è calcolato per frequenze subsoniche notevoli tipo 20-25Hz o giù di li. 
La signora della foto sicuramente è stata pagata e anche bene per posare sorridente, provate a portare 
un coso così a casa e la moglie fa  volare voi e il coso giù dalla finestra. Inoltre se mia moglie mi mette le 
piante sulle casse, vola lei giù dalla finestra assieme alle sue piante.  
Torniamo alle cose serie. Google scrivo TRANSFLEX e si apre un mondo, provare per credere, il più 
interessante è il sito del Sig. Canini, www.caninialtoparlanti.it Domenico Canini di La Spezia (dietro via 
Chiodo). 
Sito molto interessante anche perché il Sig. Canini lo ha sperimentato rilevandone i difetti, le migliorie e 
una base di calcolo, oltre ad averne realizzati diversi per usi più disparati e proponendo una modifica che a 
mio (modestissimo) parere è eccezionale. 

www.caninialtoparlanti.it


Il carico Transflex lavora sul quarto d’onda, considerando la velocità dal suono in aria (344mt.sec.) ha come 
ovvia risposta un picco alla risonanza e di conseguenza si attenua in modo inaccettabile prima e dopo tale 
frequenza. Non faccio neanche la prova, sono convinto che sia proprio così, Il geniale Canini propone di 
inserire un secondo altoparlante (gemello) affiancato sulla lunghezza della canna di accordo, cosi ottengo lo 
spianamento (quasi perfetto) della risposta 
in frequenza, calcolo le lunghezze da lui 
consigliate 180cm. 260, 300 e 340. Sembra 
che il calcoletto sia anche abbastanza 
semplice: 
L=C/F ove L è la lunghezza della canna, C è 
la velocità del suono in m/s (344), F è la 
frequenza del taglio inferiore desiderato 
(comunque grazie al doppi altoparlante in 
fase di collaudo scenderà una decina di Hz 
in più). 
Premetto che l’altezza della cassa sarà circa 
la metà per via del ripiegamento in due 
della canna di accordo. 
Allego il disegno originale del Sig. Canini 
dove spiega molto semplicemente il 
funzionamento da lui sperimentato e messo a punto. 
Il signor Canini (ma non solo lui) enfatizza il fatto che un sistema di questo tipo ha bassissima distorsione, 
non è affetto da cassa di risonanza non essendo un bass reflex (con i suoi pregi/difetti) ne un carico in cassa 
chiusa (sempre con i suoi pregi e difetti) ma un sistema assimilabile ad una linea di trasmissione ma senza il 
fonoassorbente per rallentare la velocità dell’aria (migliora decisamente l’efficienza e non introduce 
eventuale distorsione), in parole povere dovrebbe essere il miglior sistema per far suonare un altoparlante. 
Sono d’accordo e procedo nello studio e poi ho costruito di tutto ma questo no proprio non ci ho mai 
pensato. Sempre il Sig. Canini (e non solo lui) dice che chi ha ascoltato il Transflex rimane scioccato dalla 
pulizia e profondità del basso emesso …. Proveremo. 
Bisogna tener conto che l’area della canna e l’area della bocca di uscita, devono essere uguali (ma secondo 
me un pelo superiore dal 20 al 30 %) della superficie equivalente del pistone della somma dei due 
altoparlanti. Pena, se più piccola, si riduce la frequenza verso il basso, se è più grande a basso volume il 
pistone equivalente non riesce a mettere in movimento l’aria. 
Per la scelta degli altoparlanti, non sembra esserci  limite, consigliato secondo logica un woofer  (le 
caratteristiche di tenuta in potenza sono quelle che decidono la potenza max) io però immagino che un 
woofer con sospensione in gomma, bassa frequenza di risonanza e elevata escursione, sia la scelta migliore 
per un uso casalingo, a dimenticavo, se possibile a costo prossimo allo zero. Scelgo i CIARE HW159. 
Scelgo anche la lunghezza del mobile che sarà esattamente di un metro. Questo mi permetterà di provarlo 
(una volta rodato) anche sulla macchina considerando che il baule di un’auto media è tipicamente 100cm. o 
più, dal calcolo ottengo una canna di circa 185 cm. il che mi porta ad avere una frequenza teorica limite di 
46Hz (ma in pratica qualche Hz più in basso all’incirca 32Hz).  Scelgo l’altoparlante. 

 
A parte il costo basso, 25,75€ cadauno IVA compresa alla CEART di Collegno (TO), sono da 8 ohm il che mi 
permette di usare un ampli a due canali oppure di metterli in parallelo e usare un finale monofonico con 



carico 4 ohm (per chi non ha capito, due resistenze da 8 ohm in parallelo fanno esattamente la metà cioè 4 
ohm). 
Il componente CIARE HW159 presenta una tenuta in potenza di 80W (sarà meglio non superare i 50W e  un 
ampli da 150W e usare l’orecchio per non portare il cono a finecorsa, soprattutto dall’equalizzatore 
azzerare i 31Hz o attivare il filtro subsonico. 
La FS (frequenza del l’altoparlante in aria libera) è di 53 Hz ottimo ma meglio non scendere sotto i 35Hz 
come visto sopra. 
L’efficienza del componente è di 90 dB, ma ne abbiamo due quindi 93dB, sarebbe già buono ma 
consideriamo che si somma la risonanza della canna di accordo e quindi abbiamo altri 3dB quindi 96, 
considerando che ci sia minima perdita, empiricamente dovremmo avere almeno 95dB. Per un uso 
casalingo è perfetto, forse poco per uso car esasperato, ma io non rientro in quella categoria, anche in 
macchina devo sentire bene e non devo trasmettere 30Hz a quello che è nella corsia affianco ne faccio gare 
di SPL (uso molto volentieri un finale a valvole 6L6GT car da 22w+22w auto costruito quindi niente 6KW di 
potenza). 
D Diametro 130mm. Il che vuol dire una superficie pistone di 65*65*3.14 = 135,665 cm2. Che con due 
altoparlanti diventa 135,665*2 = 265,33 cm2. Calcolo la tolleranza ammessa: 
Aumento del 20%= 265,33*1,20 = 318,396 cm2. Minimo 
Aumento del 30%= 265,33*1,40 = 344,929 cm2. Massimo 
Questo mi porta a decidere il dimensionamento della cassa, 30x30x100cm. le tavole sono già tagliate di 
misura e riducono notevolmente il costo (in fede alla filosofia costo zero) e il tempo di realizzazione. 
Le dimensioni reali saranno 34x30x100 esterne, interna sarà 26x30x96 considerando la tavola di 
separazione 2cm. interna per creare la canna, si ottiene che l’area sarà 26-2/2=12cm. per 30cm. ovvero 360 
cm2. Tanto, ma considerando i listelli di rinforzo che saranno 4 con dimensione 3x2 (6 cm2. Cadauno per un 
totale 24 cm2.) il valore dell’area scende a 336 cm2.  praticamente PERFETTO siamo abbondantemente nella 
tolleranza prefissata (+20-30% il volere è circa 25%) . 
Intanto le ferie sono finite e rientro a casa, peccato era bello e divertente progettare una cassa acustica 
strana, sul terrazzo vista mare, la mattina dalle 7:30 alle 9:00 orario di sveglia della moglie. 
Iniziamo la realizzazione con l’acquisto del legno, mi rivolgo al Bricoman di Orbassano (Torino) che essendo 
aperto alla domenica, permette di fare l’acquisto con calma, consiglio di andarci alla mattina alle 9 che ti 
offrono anche il caffè e non c’è ressa. 
Compro 6 tavole di li stellato da 30x100 cm. spessore 19 mm. (già il peso non è di  poco conto) 6 listelli di 
abete 3x2 cm. Vinavil e viti da legno lunghe 35 mm. Una bomboletta di nero opaco e chiodi da palchettista, 
quelli senza testa che servono anche per fare le cornici dei quadri. Il listello 2cm. mezzo tondo,  arrotondato 
per fare le uscite della bocca e la curva a metà non lo compro perché dovrei averne un pezzo da qualche 
parte avanzato da un lavoro precedente. Compro anche del feltro nero, quello tipo moquette leggero per il 
rivestimento, l’altezza è 2 mt. E ne acquisto 1,5 metri lineare, dovrebbe bastare e avanzare, quindi un 
barattolo di Bostik da dare con la spatola. Acquisto anche 4 dati/bulloni/rondelle/grover/galletti da 8 mm. 
Per fare le prese elettriche degli altoparlanti. Totale qualcosa 
meno di 80€. Sommando gli altoparlanti siamo a 130€ circa. 
La sezione successiva sarà documentata con tante foto, essendo 
la realizzazione una cosa data solo dalla capacità di manipolare 
attrezzatura, esperienza e voglia oltre al locale adatto da 
sporcare senza pensieri coniugali. 
Il legno e il locale (garage) dove nascerà la cassa progettata 
Il prospetto di come sarà l’assemblaggio delle componenti 
Raccomando di disegnare all’interno pensando anche 
all’estetica esterna,  usare molto vinavil, viti autofilettanti da 
legno solo dopo aver fissato i pannelli con i chiodini senza testa, 
fare un foro da 4mm. profondo 20mm. Per l’invito della vite, 
onde non spaccare il li stellato (cosa molto facile sul bordo). 
Seguono le fasi di assemblaggio  della cassa. 



  

 
 

 
 

  

  

  

  
FINITO, ci sono volute circa 10 ore di lavoro a più riprese per dare il tempo al Vinavil di fare presa sicura. 
Ricordo che il pannello anteriore è rimovibile per permettere l’eventuale modifica o più realisticamente 
come vedremo, la mera manutenzione in caso di guasto. 
L’Ascolto 
Appena collegato ho messo il volume del finale del sub a zero, (io uso solo multiamplificato con crossover 
elettronico), acceso l’impianto metto su GipsyKing, alzo lentamente il volume e comincia a suonare, strano 
e velocissimo, profondo ma strano, forse non sono (siamo) abituati al basso così reale? Possibile, abbasso il 
taglio da 90 A 80Hz, decisamente meglio. Lancio il programma SineWave e controllo a orecchio, sento 
ancora i 28Hz ma a 32 siamo già ad un buon livello di pressione sonora (le finestre dell’ufficio reggeranno 
questa ennesima prova?) non male. 



Lo faccio suonare tutta la notte 
a basso volume per rodare i due 
woofer. 
Il mattino (oggi 2/9/2011) 
riprovo sempre con GipsyKing 
“Volare” la chitarrona esce 
troppo vera, provo BBKing “The 
Thrill Is Gone” e “Drivin' Wheel” 
si è veramente diverso dal 
bassreflex, molto pronto veloce 
e profondo, lineare, 
un’esperienza davvero da 
consigliare decisamente. Siamo 
molto vicino al bump del live 
che poi per me è un riferimento 
all’ascolto in studio per la 
sezione dei bassi. 
Per l’occasione ho anche 
rivalvolato il preamplificatore 
(2xECC83 in cascode). 
Mentre scrivo sto passando di 
tutto sopra, dai PinkFloyd al 
vocione di Biondi, da Pavarotti 
alle sonate di organo (e che 
canne si sentono nello stomaco) 
da chiesa, Blues Brothers (mi sa 
sono qui davanti che mi cantano 
davvero),  che basso solo dal 
vivo è così o poco meglio. Direi 
che migliora il suono di ora in 
ora, quasi mi ringraziasse di 
averlo creato dal legno come 
mastro Geppetto, per fargli 

suonare solo buona musica, in parole povere   
il Transflex non è una cassa ma è uno strumento di precisione al pari dei miei due 
amplificatori in classe A e del pre a valvole. 
E meno male che in ferie avevo deciso di non fare assolutamente niente… 
Questa cassa la dedico a mia moglie che mi aspetta pazientemente e ai miei figli che mi guardano quasi 
annoiati quando gli parlo di queste cose ma… vogliono sentire tutti bene, maledettamente bene. 
Raffaele Vitulano raffaele@vitulano.com 
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